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1.5.2 Operare per progetti  

 

In generale, la pedagogia del progetto è una pratica educativa che coinvolge gli studenti nel 

lavorare intorno a un compito condiviso che abbia una sua rilevanza, non solo all’interno 

dell’attività scolastica, bensì anche fuori di essa. Ad esempio, si può proporre agli studenti di 

impegnarsi nella produzione di uno spettacolo, nella pubblicazione di un giornale, nel preparare un 

viaggio o un’escursione, scrivere una novella, redigere una guida turistica che descriva un luogo o 

un oggetto d’arte, preparare una esposizione, girare un film o un video, progettare e realizzare un 

sito informatico, partecipare a un’azione umanitaria, ecc. E’ nel contesto di tali attività che essi 

saranno stimolati a mettere in moto, ad acquisire significativamente, a coordinare efficacemente 

conoscenze e abilità, ad arricchire e irrobustire le loro disposizioni interne stabili (valori, 

atteggiamenti, interessi, ecc.). Il grande vantaggio di questo approccio sta nel favorire 

l’interiorizzazione del senso di quello che si apprende, cioè del fatto che conoscenze e abilità fatte 

proprie o ancora da ancora acquisire hanno un ruolo e un significato, possono servire per 

raggiungere uno scopo più vasto.  

Lavorare per progetti induce la conoscenza di una metodologia di lavoro di grande rilievo sul 

piano dell’agire, la sensibilità verso di essa e la capacità di utilizzarla in vari contesti. Il progetto, 

infatti, è un fattore di motivazione, in quanto ciò che viene imparato in questo contesto prende 

immediatamente, agli occhi degli studenti, la figura di strumenti per comprendere la realtà e agire 

su di essa.  

Per questa ragione, la pedagogia del progetto è utile all’acquisizione di competenze complesse, 

perché dà agli allievi l’abitudine di vedere i procedimenti appresi a scuola come strumenti per 

raggiungere degli scopi che possono percepire e che stanno loro a cuore, anche nella vita extra 

scolastica.  

Sul piano operativo, si parte sempre da un momento di natura progettuale. Si tratta di tutto il 

lavoro che precede l’ azione concreta, ma che ne fornisce i fondamenti e i riferimenti generali e 

particolari. E’ il momento ideativo. Esso comporta l'elaborazione del progetto sia nel suo risultato 

finale o prodotto, sia nel modo di raggiungerlo o processo di produzione. In esso vengono anche 

esplicitati tempi, luoghi, persone, risorse implicate nella sua realizzazione. Spesso assume un ruolo 

importante la capacità di interpretare le linee e le indicazioni progettuali per adattarle alle specifiche 

circostanze che giorno per giorno si evidenziano. In questa fase entrano in gioco complesse 

competenze di gestione delle relazioni interpersonali e istituzionali.  

Accanto all’evidenziarsi delle capacità tecniche realizzatrici, è opportuno prevedere un vero e 

proprio processo di valutazione continua, un controllo della qualità della realizzazione del progetto, 

sia quanto al risultato sul piano del prodotto, sia quanto alle modalità con le quali esso viene 

conseguito. Vengono messi in risalto gli scarti esistenti tra progetto e sua realizzazione, ne vengono 

studiati l'origine e il significato e quindi si interviene o modificando il progetto stesso, o 

migliorando la sua realizzazione concreta. L’esperienza diretta di un lavoro per progetti porta a 

esaminare e interpretare il mondo produttivo e professionale, secondo categorie di lettura che 

consentono attribuzioni di significato e valutazioni di congruenza.  

 

 

 

 

 

 


